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————— 

Oggetto:Oggetto:Oggetto:Oggetto:    L.R. n. 3/2008, art. 7 comma 47; L.R. n. 1/2009, art. 4, comma 3 così come L.R. n. 3/2008, art. 7 comma 47; L.R. n. 1/2009, art. 4, comma 3 così come L.R. n. 3/2008, art. 7 comma 47; L.R. n. 1/2009, art. 4, comma 3 così come L.R. n. 3/2008, art. 7 comma 47; L.R. n. 1/2009, art. 4, comma 3 così come 
modificato dall’art. 18 della L.R. n. 12/2011. modificato dall’art. 18 della L.R. n. 12/2011. modificato dall’art. 18 della L.R. n. 12/2011. modificato dall’art. 18 della L.R. n. 12/2011. Integrazione fondo rischi dei consorIntegrazione fondo rischi dei consorIntegrazione fondo rischi dei consorIntegrazione fondo rischi dei consorzi zi zi zi 
fidi del settore commercio. fidi del settore commercio. fidi del settore commercio. fidi del settore commercio. Direttive di attuazione. Direttive di attuazione. Direttive di attuazione. Direttive di attuazione.     

L’Assessore del Turismo, Artigianato e Commercio riferisce che, nell’ambito degli incentivi a favore 

del commercio, la Regione favorisce l’accesso al credito delle imprese del comparto attraverso 

l’integrazione dei fondi di garanzia dei consorzi fidi di cui all’articolo 7, comma 47, della L.R. n. 

3/2008 e all’art. 4 della L.R. n. 1/2009. 

Tale azione risulta di fondamentale importanza nel momento contingente che vede una profonda 

crisi del commercio e una sempre crescente difficoltà di accesso al credito da parte delle piccole e 

medie imprese. 

L’Assessore fa presente che l’art 18, comma 24, della L.R. n. 12/2011 ha modificato l’art. 4 della 

L.R. n. 1/2009 introducendo quali parametri di riferimento per la ripartizione dello stanziamento:  

−−−− il capitale sociale versato dai soci; 

−−−− l'ammontare degli affidamenti garantiti; 

−−−− i nuovi affidamenti rilevati dall'ultimo bilancio approvato; 

−−−− la struttura territoriale dell'Organizzazione. 

Tali modifiche, unitamente a quelle apportate di recente al Testo Unico Bancario (D.Lgs. n. 

385/1993) con particolare riferimento all’Albo degli intermediari finanziari, rendono necessario 

riformulare le direttive di attuazione, approvate con la deliberazione della Giunta regionale n. 42/22 

del 15.9.2009 relative all’integrazione del fondo rischi dei Consorzi Fidi del settore Commercio, 

previsti dalle leggi regionali in oggetto. 

L’Assessore propone pertanto che lo stanziamento disponibile sul capitolo SC06.0481 del Bilancio 

regionale, destinato all’integrazione del fondo rischi sia ripartito proporzionalmente tra i Consorzi 

del comparto Commercio secondo le seguenti modalità: 

−−−− 40% dello stanziamento sulla base del capitale sociale versato dai soci; 
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−−−− 30% sulla base degli affidamenti garantiti; 

−−−− 20% sulla base dei nuovi affidamenti rilevabili dall’ultimo bilancio approvato; 

−−−− 10% sulla base della struttura territoriale dell’Organizzazione. 

L’Assessore propone inoltre che la data di presentazione delle domande sia anticipata al 30 aprile 

di ogni anno. 

Tutto ciò premesso, l’Assessore del Turismo, Artigianato e Commercio propone di approvare le 

nuove direttive per l’integrazione del fondo rischi dei Consorzi fidi del settore commercio di cui alla 

L.R. n. 3/2008, art. 7, comma 47 e alla L.R. n. 1/2009, art. 4, comma 3, così come modificato 

dall’art.18 della L.R. n. 12/2011, in sostituzione delle precedenti direttive approvate definitivamente 

con la deliberazione della Giunta regionale n. 42/22 del 15.9.2009. 

La Giunta regionale, udita la proposta dell’Assessore del Turismo, Artigianato e Commercio, 

acquisito il parere favorevole di legittimità del Direttore generale dell’Assessorato  

DELIBERADELIBERADELIBERADELIBERA    

di approvare le direttive per l’integrazione del fondo rischi dei Consorzi fidi del settore commercio di 

cui alla L.R. n. 3/2008, art. 7, comma 47 e alla L.R. n. 1/2009, art. 4, comma 3 così come 

modificato dall’art. 18 della L.R. n. 12/2011 che, allegate alla presente deliberazione, ne 

costituiscono parte integrante e sostanziale. 

Le direttive approvate sono trasmesse al Consiglio regionale per l’acquisizione del parere della 

competente Commissione Consiliare, ai sensi dell’art. 25, comma 4, della L.R. n. 2/2007. 

Il Direttore GeneraleIl Direttore GeneraleIl Direttore GeneraleIl Direttore Generale     Il PIl PIl PIl Presidenteresidenteresidenteresidente    

Gabriella Massidda  Ugo Cappellacci 

 


